
L’Università degli Studi di Foggia, ’«Università»  favorisce l’utilizzo del whistleblowing quale 

’Università di Foggia, 

<soggetti del settore pubblico= di cui all’art. 2, comma 1, lett. p)
adottati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

–

L’Università,
di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio contesto 

Destinatari della presente procedura sono le persone che operano nel contesto lavorativo dell’Università, 
all’art. 3 del D.Lgs. n. 24/202

a) dipendenti dell’Università: personale tecnico

sso l’Università;

dell’Università;

f) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Università;

nti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso l’Università;

l’Università.

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni pervenga in costanza 



previsto dall’art. 17, commi 2 e 

a) ai facilitatori, da intendersi, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, n. 6), lett. h) del D.Lgs. n. 

all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata;

all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono 

he ha sporto una denuncia all’autorità 

persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità 

–

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea relativi ai seguenti settori: 

terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea;

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione 

commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’organizzazione con cui la 
persona segnalante o denunciante intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’art. 3, comma 1 o 2, del 

denunciante sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavo



c) le segnalazioni di violazioni disciplinate nelle direttive e nei regolamenti dell’Unione Europea e nelle 
disposizioni attuative dell’ordinamento italiano che già garantiscono app

o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell’Unione Eur

e) le irregolarità nella gestione o organizzazione dell’attività degli uffici.

–

La segnalazione deve essere effettuata in via prioritaria tramite canale interno all’Università.

a) in forma scritta, mediante apposita piattaforma informatica presente nella sezione <Amministrazione 
Trasparente= del sito dell’Università. Il servizio informatizzato garantisce la tutela di riservatezza del 

elta dell’anonimato del segnalante. Alla segnalazione presentata nella piattaforma 

E’ utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 
l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti medesimi.

circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie. L’Università 

–

nell ’All. 1 al presente regolamento <Procedure per il ricevimento e la gestione delle segnalazioni ai sensi del 
D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24=.

l’ammissibilità e poter accordare al segnalante le tutele previste. Nell’ambito della gestione del canale di 



Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 24/2023, il presente regolamento e il relativo allegato 

on l’Università, 
nella sezione <Amministrazione 

Whistleblowing= del sito istituzionale

quanto stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 24/2023, è istituito 
presso l’Autorità nazionale anticorruzione (https://www.anticorruzione.it/

La segnalazione esterna presentata ad un soggetto diverso dall’ANAC è trasmessa a quest’ultima, entro sette 

siasi persona interessata informazioni sull’uso del canale di segnalazione esterna e del 



l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell’identità della 

c) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ultima, se necessario, integrazioni;

e) svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anc

g) comunica alla persona segnalante l’esito finale.

L’

–

I soggetti destinatari di tutela di cui all’ art. 1 del presente regolamento i quali, al fine di tutelare l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’Università, segnalano al RPCT ovvero all’ ANAC, denunciano all’autorità giudiziaria 

conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo, beneficiano delle misure di protezione previste dal 

a) al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione 

te pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell’ambito oggettivo 
di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 24/2023;

a) i facilitatori: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. h) del D.Lgs. n. 24/2023, si intendono le persone fisiche che 
assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del m

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettua

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità 

ll’autorità 

encate dall’art. 17, comma 4, del D.lgs. n. 24/2023.



Ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 24/2023, nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o 
comunque di controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento dei comportamenti, a
ritorsivi nei confronti dei soggetti di cui all’art. 3, commi 1, 3 e 4, si presume che gli stessi siano stati posti in 
essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile. L’o

In caso di domanda risarcitoria avanzata all’ autorità giudiziaria dalle persone di cui all’art. 3, commi 1, 3, e 

all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che il 
sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.

Ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 24/2023, gli atti ritorsivi assunti in violazione dell’art. 17 del 
23 sono nulli e la relativa dichiarazione spetta all’autorità giudiziaria. Le persone di 

cui all’art. 3 del D.Lgs. n.24/2023 che siano state licenziate a causa della segnalazione, della divulgazione 
pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o cont
lavoro. L’autorità giudiziaria adita adotta tutte le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare la tutela 

posto di lavoro, l’ordine di cessazione della condotta posta in essere in violazione dell’art. 17 del D.Lgs. n. 

I soggetti di cui all’art. 1 del presente regolamento possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono 
di aver subito. L’ ANAC informa immediatamente il Dipartimento della funzione pubblica presso la Presidenza 

competenza. Al fine di acquisire elementi istruttori indispensabili all’accertamento delle ritorsioni, l’ANAC 
può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell’Ispettorato della fun
pubblica e dell’Ispettorato nazionale del lavoro, ferma restando l’esclusiva competenza dell’ANAC in ordine 
alla valutazione degli elementi acquisiti e all’eventuale applicazione delle sanzioni di cui all’art. 21 del D.Lgs. 

all’autorità giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 

agli organi e agli organismi competenti dell’Unione Europea in conformità alle disposizioni di cui all’art. 6 del 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 16, comma 3, del D.Lgs.

per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, ovvero la sua responsabilità 

24/2023 non sono valide, salvo che siano effettuate nelle forme e nei modi di cui all’art. 2113, comma 4, del 

Non è punibile l’ente o la persona di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 24/2023 che riveli o diffonda informazioni sulle 
violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n.



o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero riveli o diffonda 

o la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile è stata effettuata ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 24/2023.

Salvo che il fatto costituisca reato, l’ente o la persona di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 24/2023 non incorre in 
alcuna responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisizione delle informazioni sulle 
violazioni o per l’accesso alle stesse.

è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla segnalazione, alla denuncia all’autorità 

L’identità della persona segnalante e qualsiasi 

2016/679 e dell’articolo 2

’ambito del procedimento penale, l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e 
nei limiti previsti dall’art. 329 del Codice di Procedura Penale.

Nell’ambito del procedimento dinnanzi alla Corte dei Conti, l’identità della persona seg

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su elementi disti

segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell’incolpa

E’ dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle

a) quando, nell’ambito del procedimento disciplinare, il disvelamento dell’identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare;

L’Università tutela l’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione



La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 agosto 199

Nell’ambito delle procedure di segnalazione interna, la persona coinvolta ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 

cartolare attraverso l’acquisizione di osservazioni scritte e documenti.

dall’Università in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 5 e 25 del 

regolamento (UE) 2016/679 o dell’articolo 11 del citato decreto legislativo n

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale 
della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 8 del presente 

dell’incontro mediante la propria sottoscrizione.



la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella vi

–

riservatezza dell’identità del segnalante, il numero delle 
segnalazioni ricevute e il loro stato di avanzamento all’interno della Relazione annuale di cui all’articolo 1, 

fine di promuovere l’adozione di misure correttive di fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione.

–

nell’attuazione della stessa.



Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 24/2023, mettere a disposizione 

normative nazionali e dell’Unione Europea;

Persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’autorità Giudiziaria violazioni di disposizioni normative 
nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 
dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza nel contesto lavorativo.

dall’art. 3 del D.Lgs. n. 2

a) dipendenti dell’Università: personale tecnico

dell’Università;

Tutela dell’interesse pubblico o dell’integrità di UNI



Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità di UNI

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea relativi ai

dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione 

eressi finanziari dell’Unione Europea;

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni dell’Unione 



zione dell’attività 

E’ utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di
segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.

denuncia all’autorità Giudiziaria o contabile.

prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno; è possibile effettuare una segnalazione esterna solo se,



l’

Il servizio informatizzato garantisce la tutela della riservatezza e l’anonimato nel rispetto della legge. La
segnalazione è sottratta all’accesso agli atti previsto dalla L. n. 241/

In caso di smarrimento del codice, il segnalante non può effettuare l’accesso alla se

in tal caso concordati i tempi, i luoghi e le modalità. L’interlocuzione avverrà sotto forma di
dell’RPCT e risposte del segnalante. Al termine dell’incontro sarà sottoscritto il verbale della
che viene custodito dall’RPCT in modalità riservata e con l’applicazione di idonee misure

Presa in carico la segnalazione, il RPCT provvede alla verifica e all’analisi della stessa, valutando in via

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di whistleblowing, il RPCT avvia
l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate.

https://httpswwwunifgitit.whistleblowing.it/#/


Nello svolgimento dell’istruttoria, il RPCT:

fici dell’Amministrazione nonché avvalersi della

All’esito dell’attività svolta:

qualora il RPTC ravvisi elementi di manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto

inconferente, l’RPCT dà alla persona segnalata un termine di 15 giorni per l’integrazione documentale e, in 
dispone l’archi

l’anonimato del segnalante. Dal momento della trasmissione 

entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui 

L’acquisizione del consenso avviene attraverso richiesta all’interno della piattaforma informatica e, in
di segnalazione orale, nel verbale redatto dal RPCT in occasione dell’incontro.

Il divieto di rivelare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo d

cui disvelamento si possa dedurre direttamente o indirettamente l’identità del segnalante.

nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e
previsti dall’art. 329 c.p.p. (fino a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e,

nell’ambito del procedimento dinnanzi alla Corte dei conti, l’identità della persona segnalante



nell’ambito del procedimento disciplinare:

a) l’identità del segnalante non può essere rivelata ove la contestazione dell’addebito

conoscenza dell’i
dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini 

In due casi per rivelare l’identità del segnalante, oltre al consenso espresso dello stesso, si richiede anche

1. nel procedimento disciplinare, laddove il disvelamento dell’identità del segna
la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare;

tutela l’identità del facilitatore, delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella

: la segnalazione è sottratta all’accesso documentale e all’accesso civico (semplice e

all’interno 

a) al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della

rientrassero nell’ambito oggettivo di cui 
all’art. 1 del Decreto Whistleblowing;



di protezione si applicano anche nei casi di segnalazione o denuncia all’autorità giudiziaria o

competenti dell’Unione Europea.

all’autorità giudiziaria 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete all’ANAC.

La dichiarazione di nullità degli atti ritorsivi spetta all’autorità giudiziar

Inversione dell’onere della prova: nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o comunque di
controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento dei comportamenti, atti o omissioni ritorsivi,

della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. L’onere di provare che tali condotte o atti sono

L’inversione dell’onere della prova non opera a favore delle persone e degli enti diversi dal segnalante
all’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 24/2023 (ad esempio facilitatori, colleghi).

coperte dall’obbligo di segreto;

relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali;

divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità 



protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative nazionali e da quelle dell’Unione

L’ANAC gestisce l’elenco degli Enti del Terzo settore che forniscono al segnalante

erne sono quelle rivolte all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) mediante i

incontro diretto fissato entro un termine ragionevole, garantendo la riservatezza dell’identità

un’azione per affrontare la 

piattaforma ANAC costituisce un registro speciale di protocollazione e consente l’identificazione di
segnalazione ricevuta mediante l’attribuzione di un codice univoco progressivo.

La piattaforma consente, in modo informatizzato, la compilazione, l’i

<whistleblowing= (https://www.anticorruzione.it/

L’invio delle segnalazioni può avvenire mediante l’utilizzo della piattaforma informatica, in quanto la
conformemente alla disposizione di cui all’ art. 7, co. 1, del d.lgs. n. 24/2023, utilizza strumenti di

olta effettuato l’accesso alla piattaforma informatica, l’utente inserisce nella Sezione <Identità= le



L’i

L’ANAC provvede a:

pubblica è lo strumento per rendere di pubblico dominio l’informazione sulle violazioni



l’identi

dell’identità dello stesso, le 

Denuncia all’autorità giurisdizionale

ciò non lo esonera dall’obbligo in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art.


